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\~L'edicola non è 
un'a cabina telefonica 

di Cinzia Monteverdi* 

, Chiariamo subito: il Fatto 
Quotidiano è al fianco de­

gli edicolanti nel loro grido di 
aiuto che è arrivato a far ba­
lenare l'ipotesi di uno sciope­
ro delle edicole nei giorni del­
le eleziorii politiche~ llmotivo 
di questo grido di aiuto? Lari­

, forma dell' editoria e la conse­
guente liberalizzazione "alle­

, gra" delle licenze:, cosa che dà 
la netta sensazione che nessu­
no abbia ben presente cosasìa, 
il ciclo produttivo inquestio­
ne e delle difficoltà che sta at-_ 
traversando la rete di vendita. 
Ci si chiede se ìrelatori di 
questa riforma abbiano stu­
diatobenecosa stia accaden­
doe sèpoÌterà benefiCi agli 

,erucolànti. In prima battuta 
parep:wprio di no. , 
L'edicola è nella nostra vita 
uri ,plinto cruciale,come, 
quando si va a comprare ilpa­
ne dal fornaio di primamat­
tina:è illuogodove ci si con~ 
frontà, dove il .lettorèsente 
opinioni e dove il contatto 

, ' umano regala,' quotidiana­
mente quel qualcosa in più 
che la Signora Rete non riesce 
a garantire. ' 

OGGI SI PARIA. solo della Re­
te e sembra che senza quella 
non si riesca a fare più nufut. 
Oggi anche perscegliere i can-­
didati che ci rappresenteran-, 

, ,no ,in Parlamento diventa ',' 
, strategico passate dalla Rete, 

còme fosse l'unica garanzia 
per poter fare le éose bene. 
Come se· ilcontatto umano, 
vedere in faccia lepersc}ne, 
sentire la loro voce, fosse un 
dettaglio. ConIa Rete ci siper ­
mette di dire tutto: si prende il 
coraggio di, insultare, di di-' 
ventare cattivi,anche se spes­
so lo si fa sotto pseudonimo. 
Tuttavia ilprogresso tecnolo~ 
gico passa di li, se.gza,duQbio. 
.}.1a, non esiste progresso tec- ' 

nologico senza progresso, cul­
turale e sociale. Per questo di­
ciamo che la Rete dovrebbe 
stare al fianco' del giornale 
venduto in edicola e dare il 
tempo alla società civile di 
adattarsi a un cambianlento 
che ~ d'ilvve:w - sarà epocale, 
per consentire a tutti gli ope­
ratori della filiera di costruirsi 
delle prospettive. E proprio in 
un momento di crisi econo­
mica come quello che stiamo 

00SCIOPERO 

1/erucolaè nella nostra 

vita un punto crudale 

dove il contatto umano 

regala quel qUalcosa in 

più che la Signora Rete ~ 

non garantisce 

attraversando, con la difficol­
tà che hanno in primis gli im­
prenditori .nel capire dove e 
come investire, conledifficol­
tà che hanno le persone a tro­
vare lavoro, e con la pressione 

'fiscalepesantissimacherende 
impossibile muoversi e pen­
sare a costruire un futuro, ec­
co, proprio ora ancora più 
forte dovrebbe essere l'atten­
zione da parte del governo, e 
degli editori, verso la crisi di 
un ciclo produttivo. 
Sespai:iscono le edicole che ne 
sarà ditutti coloro che lavo­

rano nella filiera come stam­
patori, distributori e, appun­
to' edicolanti? Chi se la caverà, 
anche se a fatica, sarà 1'editore 
puntando sulla Rete e speran­
do di far confluire lì i ricavi 
pubblicitari e dei contenuti 
editoriali, cheoggi, soprattut­
to in Italia, sono totalmente 
gratuiti. 

LE EDICOLE non sono come le 
vecchie cabine telefoniche, 
che abbiamo visto sparire con 
l'arrivo dei cellulari. Non so­
no una scatola vuota, non so­
no un vecchiò mobile: sono 
luoghi abitati dalle persone in " 
carne e ossa. Dunque luogo di 
parole reali e non virtuali. 
E certo e ovvio che l'edicola è 
in difficoltà perché è "carta­
Cea" mentre il lettore sta di­
ventando sempre di più digi~ 
tale. Questo è certamente il 
motivo principale per cui gli 
edicolanti sono in crisi e per 
cui gli editori, tutti, compreso 
l'Editoriale Fatto Quotidiano, 
stanno investendo sulla Rete e 
si stanno concentrando sulle 
strategie di ricavo dal Web. 
Ma i tempi non li dovrebbe 
dettarelaRete. L'edicola, oggi, 
per il Fatto QU,otidiano rende 
ancora e bene. E ancora la no­
stra forza e certamente inve- ' 
stiamo sui Web perché il no­
stro lettore ci segue anche lì, 
ma lo facciamo conIa coscien­
za dell'importanza che ancora 
riveste per noi il giornale in 

,edicola e con la considerazio­

ne di tutti i giornalisti che la­

vorano ancora e bene. E lo fac­

ciamo anche per tutti gli edi­

colanticheognimattinaguar­

, ,dano negli occhi i. nostri let­
tori, uno a uno. Li invidiamo 
per questo. Così dovrebbero 
fare gli Editori. Investire sul 
futuro valorizzando ilpassato 
e il presente. Una regola d'oro 
per ogm impres~ 

,.. amministratore delegato 
il Fatto Quotidiano 


